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Accordo finale sul metano: due navi e mezza dorsale 

Punti di ingresso a Oristano e a Porto Torres (anche per Ep) 

Cagliari Accordo politico raggiunto tra governo e Regione sulla rete del 

metano. I punti salienti sono quelli anticpati dalla Nuova alcuni mesi fa: 

una nave rigassificatrice a Porto Torres e una seconda a Oristano, da dove 

sarebbe partita la conduttura verso il sud Sardegna, in grado di servire 

anche le industrie di Portovesme. Ieri all'incontro romano su Eurallumina, 

l'azienda ferma da dodici anni che produce la materia prima per 

l'alluminio, il ministro del made in Italy e delle attività produttive, Adolfo 

Urso insieme alla sottosegretaria Bergamotto e il direttore generale 

mercati e infrastrutture energetiche del ministero dell'ambiente della 

sicurezza energetica Alessandro Noce, hanno confermato la chiusura 

positiva delle trattative. «Nei prossimi giorni arriverà in Regione la bozza 

finale del decreto con una formale lettera di richiesta di intesa. Questo 

accordo è un passo decisivo che ci consente di andare avanti nella 

soluzione della vertenza Euroallumina e di gestire il rilancio industriale 

dell'area del Sulcis, siamo sulla strada giusta. L'intesa, infatti, è un elemento fondamentale per garantire 

una fornitura energetica stabile alle imprese», ha affermato il ministro Urso.«Siamo soddisfatti dell'accordo 

raggiunto con il Governo nazionale, che ha fornito rassicurazioni incoraggianti, attraverso il Mase, anche 

sulle tempistiche, e confidiamo pertanto in una celere approvazione da parte di Palazzo Chigi», commenta 

l'assessore all'industria Emanuele Cani. La Regione conferma che i due punti di discussione col governo 

sono stati definiti positivamente. Il primo riguarda una forma di perequazione tariffaria su tutto il territorio 

regionale, a prescindere dalle forme di fornitura possibili (tubo o gomma nelle aree non servite). La 

seconda riguarda la riconversione della centra e carbone di Fiumesanto, di proprietà di Ep. La Regione la 

ritiene strategica per garantire produzioni adeguate e certe di energia (altrimenti affidate solo all'impianto 

Saras, vista la chiusura delle due centrali a carbone, quella di Portovesme e quella, appunto di Fiumesanto) 

e su questo c'è l'accordo col governo. Una centrale a gas a Fiumesanto obbliga così al posizionamento di 

una nave rigassificatrice adeguata nel nord Sardegna, della taglia di quella non più destinata al sud.(gcen) 

 


